
���������		��
����

�
 

Località:  Comune di Ormea (Cn). 

Ubicazione: Alta Val Negrone. 

Quota: m. 1.550 s.l.m. 

Sviluppo della grotta: 3 km circa di  

cui percorribili 1,5 km. 

Dislivello: mt. + 120 (oltre il sifone). 

Orientamento: 1 (qualche bivio 

evidente). 

Strettoie: 0 (praticamente nessuna). 

Arrampicata: 1 (passi facili  e non 

pericolosi). 

Avvicinamento: E (Escursionisti). 

Tempo previsto : 1 h di avvicinamento  

oltre a 4  ore di permanenza in grotta. 

Ritrovo/Partenza: ore 6 presso il 
comando Vigili urbani in Voghera (retro 
ex Caserma d Cavalleria). 

 
Percorso stradale: Autostrada dei 
Trafori fino a Voltri per proseguire fino a 
Savona ove si prende la A6 dir Torino 
con uscita al casello di Ceva. Si risale la 
Valle del Tànaro fino a Ponte Nava (km. 
40 da Ceva) ove si devia a dx per 
Viozene (altri 10 km). In breve si 
raggiunge la frazione Le Pianche ove si 
lascia l’auto in ampio parcheggio. 

 
Ritorno: stessa via dell’andata. 

 
Colazione: al sacco all’interno della 
grotta. 

 
Base d’appoggio: Albergo/Ristorante “Il 
Tiglio” in Viozene.  

 
 
               Escursione proposta da 

                Lodi Alessandro 

���������	
���������������	
���������������	
���������������	
����������	
	
	
	
����

Sezione di Voghera 
Piazza Duomo, 70 
Tel. 338-7641828 
www.caivoghera.it 
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Informazioni in Sede 
Tutti i venerdì sera ore 21,30-23,00�

Info@caivoghera.it 
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La grotta è formata da un torrente 

sotterraneo che raccoglie le acque 

precipitate sul massiccio del monte 

Mongioie. Tali acque percorrono ancora 

la grotta ma ad un livello diverso da 

quello visitabile dai non speleologi. 

Il fascino delle Vene non è nelle 

concrezioni e nei grandi saloni, 

praticamente inesistenti, ma 

nell’impronta della forza scavatrice delle 

acque. 

Il torrente sotterraneo che avremo modo 

di vedere fuoriuscire alla luce durante la 

marcia di avvicinamento sarà sempre 

presente con segni sulle pareti, con 

saliscendi, pozze e con le forme nude 

 

delle gallerie. 
L’andamento delle gallerie a zig zag 

porta attraverso passaggi non difficili ma 

mai banali ad una parete alta circa 6 

metri spesso rallegrata da un gocciolio: 

superata con un minimo di arrampicata si 

arriva in breve ad incontrare il torrente, 

dove forma un lago sifonante.  

Qui è previsto il termine dell’escursione: 

i più’ ardimentosi, se lo vorranno, 

potranno sperimentare le tecniche dei 

passaggi  in strettoia e giungere sino ad 

una bella cascata. Il ritorno seguirà in 

parte una via diversa da quella 

dell’andata. 

VARIANTE: In alternativa 

all’escursione in grotta è possibile 

proseguire con 1 ora di ulteriore facile  

sentiero fino al rifugio Bossi con ritorno per 
la stessa via. 
 
 
NOTE 
 
Attrezzatura :”tuta da meccanico” o simile 
(l’ambiente è freddo e umido con 
temperatura costante di circa 8 gradi), casco 
con pila frontale e batterie di scorta, 
scarponi o stivali con suola non liscia. 

 
Assicurazione: Soci CAI Euro 2,5. 
NON Soci CAI Euro 5 (con nome, 
cognome, data e luogo d nascita).. 
 
Iscrizione: In Sezione entro il venerdì 
30 giugno con versamento quota 
assicurativa.  
  

 
 

Informazioni in sede 
Tutti i venerdì sera dalle 21,30 alle 23,00 

www.caivoghera.it 

 


